
Il Bologna 
torna solo 

al secondo 

posto 
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IN RIALZO LE AZIONI 
DELLA SAMPDORIA 

SUPPLEMÉNTO ÀlA'n UNITA' DEL lU&Eto);fr 

sport 
totocalcio 

Atalanta • Spai 1 
Bologna • Torino 1 
Brescia • Roma 1 
Catania • Varese 1 
Foggia - Vicenza x 
Inter • Sampdorla x 
Juventus • Ml lan 1 
Lazio • Cagliari 1 
Napoli • Fiorentina 2 
Genoa • Venezia x 
Pisa • Mantova 1 
Como • Blellese 1 
Massese • Arezzo 2 

Le quote: al 38 e 13 » 

L. 6.998.000; ai 1365 « 12 » 

L. 194.800. Monte premi: 

L. 531.852.256. 

totip 

La colonna vincente 

del Totip verrà comu­

nicata oggi perchè la 

schedina di questa setti­

mana è legata alle riu­

nioni ippiche della gior­

nata festiva del 25 

aprile. 

I risultati 
Atalanta-Spal 2-0 
Bologna-Torino 2-0 

Brescia-Roma 3-0 

Catania Varese 3-0 

Fogg laL Vicenza 0-0 

Inter-Sampdoria 1-1 

Juventus-Milan 3-0 

Lazio-Cagliari 3-1 

Fiorent ina-Napol i 4-0 

Così domenica 

Bologna • Inter; Cata-
nia-Atalanta; Juventus-
Brescia; Vicenza Caglia­
r i ; Milan-Torino; Napo­
li-Lazio; Roma Fiorenti­
na; Sampdoria-Spal; Va-
reso • Foggia. 

La classifica 
Intel 
Bologna 

Napoli 

Juventus 
Fiorentina 

Milan 

L Vicenza 
Roma 

Brescia 
Lazio 
Torino 
Cagliari 

Atalanta 

Spai 

Foggia 

Sampdorla 

Catania 

Varese 

30 18 10 

30 17 7 

30 14 11 

30 11 15 

30 12 11 

30 12 10 

30 10 13 

30 11 10 

30 12 7 

30 8 12 

30 8 11 

1 10 

2 61 21 46 
6 56 33 41 
5 37 25 39 
4 32 18 37 

7 35 21 35 
8 37 31 34 
7 36 31 33 
9 25 28 32 
11 40 36 31 
10 27 33 28 
11 28 31 27 
12 34 33 27 
13 24 35 26 
13 32 40 25 
12 19 29 24 
15 24 45 22 
14 23 45 21 
19 21 56 12 

Ore 8: «Via!» da Val Melaina 
Gli azzurri di Rimedio sono tra i favoriti insieme al cam­
pione del mondo Botherel, al cecoslovacco Smolik e al 
sovietico Dilinov. La corsa si deciderà sulle salite o nel 
tratto finale? 

Gli «azzurri» 
contro tutti 

Liberazione La planime­
tria del per­
co rso d e l 
G. P. della 
Liberazione 

PARIGI-BRUXELLES Nuovo trionfo del campione italiano 

FELICE GIMONDI solo 
anche 

a Bruxelles! 

La corsa più 

bella dei «puri» 

B R U X E L L E S - Gimondi tagl ia vittorioso il t raguardo del la Par ig i -Bruxe l les . 

(« ?l!"f1.1 »-VSNV ojojapx) 

Ieri la cerimonia inaugurale 

APERTO IL C. 1.0. 
Commento 
del lunedì 

Piano 
e sport 

Al rallino «Irgli « azzurri 
d'Italia ». trinilo a l'i.uvn/.;. 
fon . Sinmn.in'i ILI .inmmii.it" 
the prc lo l.i (.ninnilo pia In-
mentore sparuta Millenlrrà in 
Parlamento una iliMii^innr Mil­
lo sport e clic diranno .ifInci­
tati « ì problemi ile ali impuni­
ti sportiti, dell'editi azione fìù-

f-9-
(Segue a pag. 8) 

L<i ^i Scottone del CIO e sta­
ta ufi letalmente dichiarata aver 
la ; la cerimonia, jasioxi. con 
aspetti mondano celebratici — 
che senso di malinconia, di pe 
na hanno destalo quei 13 aio-
lanntleìli c'ie hanno salutalo 
Costantino di Grecia, presi 
dente del Comitato Olimpico del 
suo paese, e la sua signora, al 
qrirìo di t tiro il re »' — si è 
stolta ieri mattina al Teatro 
di II Opera nell assoluto rispetto 
(tei rituale cerimoniale Lrano 
presenti ti Capo del governo. \lo 
ro. i ministri Corona e Andreol 
ti le rappresentarne diplomati 
che. il presidente del CIO -\te 
ry Bruwiage Iure Onesti, tutti 
i meriilir. dei CIO e il tinaact, 
l'etridCCi \el nome- e per licori 
co ad Pn <idenU delia Iti pub 
hltca ^aratint. e fiaccalo ili on 
Moro pronunciare la tir ere lor 
mula ci.e dichiara aperta la Ses 
sionc dell'organismo olimpico in 
lernazuKiale dopi, che Onesti e 
Brundage averano pronunciati i 
loro discorsi. 

In sessanta minuti — tanto è 
durata la cerimonia — hanno 

parlalo Onesti, Brundage e Moro. 
I orciie^tra e il coro del teatro 
romano hanno eseguito l'Inno 
Olimpico, musiche di Verdi. Ros 
stm e Mascaam; i tre oratori 
sia pure con toni* ovriamenle di 
i ersi, hanio esaltato la funzio-
ne dello sport come momento 
lormatno della gioventù, Onesti 
e Brundaite noi hanno mancato 
di accennare ai problemi pm tm 
portanti che formeranno oggetto 
di dibattilo nella Sessione a co 
mtnciare da oggi: mi riferisco 
alla liberta dello sport da ogni 
discriminazione razziale o poli 
tica. al problema del proietto 
(ìi<no a'ia necessita di adegua 
re I aziohe del C/O ai tempi no 

\el dt.ycorxt di Onesti e ap 
par*o ablxistanza esplicito il n 
ferimento alla funzione che t Co 
milati Olimpici \azionalt posso 
no srolaere per la dirulaazione 
dell'ideale olimpico e per la mas 
sima diffusione della pratica 

p. S. 
(Segue a pag. 8) 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 24. 

Gimondi, ancora Gimondi! Il 
ragazzo di Sednna ha aggiunto 
una nuova lucentissima perla 
aiJa sua già lunga collana di 
trionfi vincendo oggi la 52. edt 
zione della Parigi-Bruxelles, a 
poeti] giorni di distanza dal suo 
exploit nella durissima Panai 
Roubaix. Gli organizzatori gli 
hanno decretato « su! campo » 
con un gesto altamente sportivo 
un premio sunplementare di 25 
mila dollari per la eccezionale 
impresa. 

Gimondi é il secondo italiano 
a vincere la « corsa delle Capi­
tali » (come viene anche chia 
mata la Parigi-Bruxelles) dopo 
Loretto Petnicci: la gara infaL 
t| ha registrato 35 successi dei 
belgi. 15 dei francesi e due dei 
lussemburghesi. 

Ma la sua impresa è stata 
senz'altro più difficile perché 
dopo le ultime corse in Belgio la 
attenzione generale era concen. 
trata sugli italiani: < Attenti 
agli azzurri! Tutti contro Ador. 
ni! Gimondi l'uomo da battere ». 
scrivevano stamattina i giornali 
belgi e francesi. 

E si capisce che anche in cor 
sa gii azzurri sono stati guar-
guardati a vista, erano in pra 
tica sorvegliati speciali da tutte 
le pattuglie, coalizzate contro la 
unica squadra italiana (la Sai 
varani appunto). 

Ma a nulla é servito. Gimondi. 
Adorni. Durante e compagni harv 
no controllato egregiamente la 
cor«a nella fa«e iniziale e cen 
tra.e pianeggiante, poi. a 17 km. 
dal traguardo. Gimondi ha sfer-
rato l'attacco decisivo 

Era «cappato a pieni pedan u 
belga Swerts (terzo agli ultimi 
t mondiali »). un giovane che 
già si era messo in luce per 
precedenti tentativi. Il gruppo 
procedeva compatto a un centi 
naio di metri sulla stretta pan 
china riservata ai aclisti in 
quanto si doveva affrontare cir 
ca un chilometro di pavé. Pro-

, (Segue n pag. 8) 

L'ordine d'arrivo 
1) F E L I C E G I M O N D I ( I I . ) che 

copre i 2 M chilometri della Pa­
rigi-Bruxelles in • ore 32*1t^; 2) 
Planck aeri (Bel. ) a 25"; 3) R.k 
Van Looy (Bel . ) ; 4) Walter 
Godefroot (Be l . ) ; S) Gustave 
Desmet (Be l . ) ; 6) De Roo (01. ) , 
7) Reybroeck (Bel . ) ; 8) Van de 
Kerkhove (Bel . ) ; 9) De Cabo» 
ter ( B e l ) ; 11) Wright ( G B ) ; 
12) Huymans (Bel . ) ; 13) Den 
Harìog (O l . ) ; 14) Verschueren 
(Be l . ) ; 15) Fere (Be l . ) ; H ) 
Swerts (Be l . ) ; 17) Armand De­
sine! (Be l . ) ; 18) Melckenbeek 
(Be l . ) ; 19) Bracke (Bel.) tutti 
col tempo di Planckaert; 20) 
Merckx (Bel. ) • 35". 
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I l gra f ico a l t imetr ico del percorso dell 'odierno G . P. della Liberazione. 
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BRESCIA: Brotto; Robotti, Vai 
n i ; R iso l in i , Vasini, Busi; Salvi, 
Beretta, De Paoli. Bruci l i Pa­
gani. 

R O M A : Cudicini; Tomasln, Ar-
dizzon; Carpanesi, Carpenetti, 
Benaglia; Leonardi, Benitez. 
Francesconi, Spanto, Barison. 

A R B I T R O : Varazzani di Parma 

M A R C A T O R I : nel primo tem­
po al 7' Pagani, al 14' Bruells; 
nella ripresa al 28* autorete di 
Carpenetti. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 24 

/ piani prudenziali di Puglie 
se sono saltati dopo appena set­
te minuti, quando Pagani ha in­
saccato il primo gol dei brescia 
n Costretta a cercare di rimon 
tare, la Roma si è subito disu 
mia. e al quarto d'ora il Bre 
scia metterà praticamente al si 
curo il risultato, sul 2 a zero. 
per di più. Barison mancava la 
miglior palla gol costruita dai 
qiaUorossi. i quali, sempre PIÙ 
presi dall'oraasmo. hanno clamo 
rasamente ceduto alle « rondi 
nelle » guidate da un « grande » 
De Paoli. Il centroavanti. indub­
biamente faronto dall'inconsi 
slente Carpenetti. oggi non ha 
segnato, ma è stato il perno del 
la manovra offensiva bresciana 
Inoltre, la maggior parie dei tiri 
e >fala sua. ed è solo grazie a 
( iidicwi se eoli non ha prillilo 
n'nliorare la sua classifica di 
Ciiniomerc Ma. come si è detta 
Tulli i bresciani si sono rivelati 
bravi, dall'imprevedibile Salvi 
all'attivissimo (specie nella pn 
ma parte della gara) Pagani, dal 
< costruttore » Beretta all'instan 
cabile Bruells In difesa si sono 
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Giuseppe Corvetto LAZIO-CAGLIARI 3-1 - 11 goal di sacco 

LAZIO: Cci, Zanetti , V i ta l i ; 
Carosi, Pagni, Dotti; Renna, 
Bartù, Rozzoni, Governato, Sacco. 

C A G L I A R I : Pianta, Mart ira-
donna. Longoni; Vesentin, Ve­
scovi, Longo; Nenè, Rizzo. Gai-
lardo, Greatt i , Riva. 

A R B I T R O : Orlando di Ber­
gamo. 

M A R C A T O R I : Nel p.t. al 2? 
Sacco; nel s.t. al 13* Bartù, al 
36' Gallardo. al 43" Rozzoni 

K.naimente la L^zo e r i p e t a 
i i.T.errompere »<i ^e." e * néra » 
• non vinceva dd..d qjarta gior 
n.ita qj.inJo batte i; r'oi,z.id pe; 
'2-0): c e riuscita, piegando 
m risultato, nei comp.es-o 
-•o (3 1) il vo.itr.o e tenace 
e. j n 

U.c.amo un n-.i tato giusto per 
cne i biancazzurn nanno n t r» 
.aio in questa part.ta la grinta. la 
Mi.onta e lor^o-iijo cne fruttaro­
no tante soddisfazioni ai tifosi 
lei,e pr.me par . te d. campionato 
C o graz.e anche a> rientro di 
Bartu. ripescato da Mannocci. do-
DO un lungo interni na:>..e riposo 
I, u reo e <ta:o il m z.io-e in canv 
w. DOT <oo ha me-M» ordine al 
Sitioco laziale, ma anche portato 
lo scompiglio nella 1;fe.va cagna 
" '.ina \ e . -> io lavoro e it.no àu 
«.ito da Sacro, sapientemente 
-..mera.o a.i ala i.n.->:ra ma con 
onp.: . di alitare il turco nel 

ii MCO di interdizioi? 
Sacco e Barrii djnq.:e sono sta 

•i i pnm artefci delia v.t'or.a 
Del revo le p-.me 1>ie reti por 
• ino propr'0 la firma di 'j'iesii 
i.ie gocaton e non oer ca=o: 
)̂Oo «aie u giusto prem.o a» K» 

ro ottimo giuoco. La prima re'-t 
siglata da Sacco ai 29 è scau-

Franco Scottoni 
(Segue a pag. 8) 

Sempre più bello, più affasci­
nante, più impegnativo: pro­
prio come una creatura viven­
te il G. P. di Liberazione cre­
sce di anno in anno, tra la 
fierezza di chi lo ha ideato, di 
chi lo organizza, di chi dà (e 
sono tanti...) il suo contributo 
anche modesto ma sempre en­
tusiasta. generosa, disinteres­
salo 

Era appena un esile virgul­
to 21 anni la quando Gugliel-
metti vinse la prima edizione: 
di anno in anno il virgulto ha 
messo rami, foglie, ha piti sai 
damente conficcalo le sue radici 
nel terreno ideale in cui e sta­
to concepito (proprio come d ri­
cordo della lotta partigiana e 
della Liberazione — al quale 
la corsa si ispira — ti raffor­
za e si fa più luminoso nella 
coscienza qenerale) 

Ed oggi il G P Liberazione 
è un tronco vigoroso, saldo. 
imponente, che svetta alto nel 
campo del ciclismo dilettantisti­
co internazionale Poche cifre 
ma significative 'jìtrp ìMi iscrit­
ti, ivi compresi lutti i miglio­
ri italiani e 43 stranieri di nò-
re nazioni (URSS Ungheria. 
Polonia. Cecoslovacchia. Fran 
eia. Jugoslavia. Romania Bui-
qaria. USA), capeggiali dal 
campione del mondo Batterei. 
tm montepremi di guati un mi 
liane, adesioni del presidente 
dell'VCI e della FCI Adriano 
Rodoni. dei commissari tecni 
ci Rimedio e Costa del gre 
adente delWISP Morandi e 
del presidente aagiunta Risto 
ri. di 'ante *> tante altre aer-
tonalità 

Quale nitro corsa può van­
tare referenze non diciamo su 
verinrj ma appena analoghe? 
Poche certamente- tanto che 
a ragione la corsa dell'lìnitìì 
per il trofeo Vittadello può es­
sere considerata olla ttregua di 
un vero e proprio cam viola­
to mondiale di orimarern 

Ija oresenza del campione del 
mondo m carica il francese Bo-
therel costituisce indubbiamen­
te un elemento di primaria im­
portanza sotto questo profilo: 
perchè à logico che Bolherel 
cercherà di dare nuovo lustro 
al suo blasone, così come è lo­
gico che i tuoi rirali più qua­
lificati cerchino di prendersi 
la rivincita Ecco dunque il 
primo motivo tecnico' Bolhe­
rel contro tidti lutti contro 
BothereV 

Ce ne sarebbe già abba-
ttanza per dare una etichet­
ta di lusso a qualsiasi corsa: 
ma non basta Poiché il G. P. 
Liberazione cade ad una ven­
tina di giorni dalla « corsa del­
la pace ». la Praga Varsavia-
Berlino. è logico che la gara 
dcU'l'niìa costituisca uno spe­
cie di pietra di oaraqone per 
il tuccetsn o appuntamento. 

Per esempio il Commutano 
Tecnico cecosl or acca Pairels 
ha già annunciato che prò-

Roberto Frasi 
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